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Lo studio dell’ecologia e distribuzione dei Lepidotteri è ancora molto limitato in Sicilia. Si è deciso pertanto di analizzare la comunità di Lepidotteri Ropaloceri di alcuni biotopi ben caratterizzati e rappresentativi della Riserva Naturale Orientata “Bosco della Ficuzza, Rocca Busambra, Bosco del Cappelliere e Gorgo del Drago”. Sono stati condotti due anni (2007-2008) di censimenti visivi dei Lepidotteri Ropaloceri per studiare la consistenza delle popolazioni e la distribuzione delle specie in biotopi ricadenti in ambienti naturali: boschi a prevalenza di sughera del l’Erico-Quercion ilicis ed a prevalenza di leccio del Quercetalia ilicis; ed in biotopi agricoli con diverso grado di uso del suolo: vigneti a spalliera, seminativi a grano e coltivi abbandonati. E’ stata utilizzata una metodologia di tipo quantitativo, il Butterfly Monitoring Scheme, adottato come standard di censimento in diversi paesi europei, che ha permesso di censire su transetti-campione, tra maggio ed agosto, le specie presenti e le loro abbondanze; ed allo scopo di verificare la validità dei Lepidotteri come indicatori ambientali per diverse tipologie di habitat.
Nel primo anno, le specie di Ropaloceri presenti nei biotopi studiati sono state complessivamente 29, con una fenologia e distribuzione diverse. I biotopi più ricchi sono il bosco a prevalenza di leccio (agosto) ed il coltivo abbandonato (giugno). Diverse specie non sono legate ad un particolare biotopo e si presentano comuni ed ubiquitarie (ad es. Coenonimpha pamphilus, Colias crocea, Maniola jurtina, Melanargia galathea, Papilio machaon). Altre specie sono più selettive e legate ad un habitat particolare. L’Argynnis adippe, così come l’A. pandora, sono legate al bosco; l’A. paphia, è stata rinvenuta esclusivamente nel coltivo abbandonato, insieme a Lycaena phlaeas ed a Pontia edusa. L’Hesperia comma registra la maggiore frequenza di presenza nel seminativo.
Lo studio si concluderà ad agosto 2008 e verranno presentati i risultati quali-quantitativi e proposti gli indicatori ambientali rappresentativi dei biotopi studiati.
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